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STATUTO SOCIALE

Associazione Sportiva Dilettantistica

NETHUNS
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0055 Ladispoli (Rm)

+39 347.723.8686
www.asd-nethuns.it
Art. 1 – Costituzione - E’ costituita l’Associazione Sportiva Dilettantistica denominata “Nethuns”. L’Associazione ha sede in via Glasgow 3/b, 00055 Ladispoli (Rm), non ha fini di lucro, indirizzi di carattere politico, ed è un ente non commerciale aperto al contributo del volontariato e delle istituzioni civili.
Art. 2 – Durata - L’Associazione avrà durata illimitata.

Art. 3 – Finalità e scopi - L’Associazione si propone di promuovere, programmare, organizzare e realizzare l’attività sportiva della pesca sportiva e delle attività subacquee e, più in generale, di tutte le attività riconosciute dalla Federazione Italiana della Pesca Sportiva e Attività Subacquee, alla quale si affilia, compresa l'attività didattica. A tale scopo l’Associazione potrà gestire impianti sportivi, organizzare gare, campionati e manifestazioni sportive di tutte le discipline della FIPSAS. L’Associazione espressamente accetta e si impegna a rispettare le disposizioni del CONI e quelle dello Statuto e dei Regolamenti della FIPSAS e le deliberazioni di quest’ultima. L’Associazione organizza e svolge anche programmi di formazione dei soci nelle varie discipline cui si è fatto riferimento, con particolare riguardo ad atleti e tecnici sportivi. L’Associazione promuove, programma, organizza e realizza anche attività di sensibilizzazione e di educazione al rispetto ambientale con particolare riguardo al mare e alle acque interne. L’Associazione, al fine di perseguire al meglio i vari scopi, potrà collaborare con altre persone sia fisiche che giuridiche.
Art. 4 – Sezioni - L’Associazione potrà costituire delle sezioni distaccate, nei luoghi che meglio si presteranno al raggiungimento degli scopi sociali.

Art. 5 – Soci – Sono Soci Fondatori tutti i sottoscrittori dell’Atto Costitutivo l’Associazione; Sono Soci Ordinari tutte le persone fisiche in possesso di tessera sociale in corso di validità.

Art. 6 – Domanda di ammissione - Chi intenda far parte dell’Associazione dovrà farne domanda tramite apposito modulo. Il Consiglio Direttivo, il cui giudizio è insindacabile e inappellabile, può rigettare, anche senza esplicitarne le ragioni, le domande di ammissione a socio entro 60 giorni dalla presentazione della domanda. Le domande di ammissione a socio presentate da minorenni dovranno essere controfirmate dall’esercente la potestà parentale.

Art. 7 – Diritti e doveri dei soci - La qualifica di Socio da diritto a partecipare alle attività sociali secondo le modalità stabilite negli appositi regolamenti. E’ esclusa la partecipazione temporanea alla vita associativa. I Soci devono difendere il buon nome dell’Associazione e osservare le regole dettate dallo Statuto, dai Regolamenti e dalla Federazione. I Soci maggiorenni possono partecipare all’Assemblea Ordinaria e Straordinaria con diritto di voto. Le quote associative sono intrasmissibili.

Art. 8 – Decadenza dei soci - I Soci cessano di appartenere all’Associazione nei seguenti casi:

1. dimissione volontaria, comunicata al Presidente, a mezzo raccomandata a/r;

2. mancato rinnovo dell’iscrizione annuale;

3. radiazione, deliberata a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio Direttivo, appositamente riuniti, per gravi infrazioni alle regole dello Statuto e dei Regolamenti o per il turbamento dello spirito di aggregazione. Il Socio potrà presenziare alla riunione senza diritto di voto.
Art. 9 – Organi dell'Associazione - Gli organi sociali sono: l’Assemblea, il Presidente; il Consiglio Direttivo.

Art. 10 – Assemblea - L’Assemblea generale dei soci è organo deliberativo supremo dell’Associazione ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. L’Assemblea è presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice Presidente o in mancanza, dal Consigliere più anziano quale socio o di età. E’ compito del Presidente verificare la regolare costituzione dell’assemblea.
Art. 11 – Verbale di assemblea - Il verbale dell’Assemblea, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario nonché, qualora se ne ravvisasse l’opportunità, da tutti i presenti, viene conservato agli atti dell’Associazione ed inserito in apposito libro verbali, tenuto presso la Sede, di cui ogni Socio può prendere visione.

Art. 12 – Assemblea Ordinaria - L’Assemblea Ordinaria, per l’approvazione del rendiconto economico e finanziario dell’anno precedente e del bilancio preventivo per il futuro esercizio sociale, nonché della relazione sull’attività svolta e su quella programmata, si terrà, di norma, entro il 30 aprile di ciascun anno.

Art. 13 – Assemblea Straordinaria – Può essere convocata dal Presidente, da due membri del Consiglio Direttivo, dalla metà più uno dei Soci Ordinari. L'Assemblea Straordinaria dovrà essere convocata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta. Rientrano nelle competenze dell’Assemblea Straordinaria:

1. l’approvazione dello Statuto, dei Regolamenti Interni dell’Associazione e le eventuali modifiche;
2. la deliberazione sulle questioni di particolare importanza e gravità per il funzionamento dell’Associazione e sullo scioglimento dell’Associazione;

3. la nomina al suo interno del Presidente, del Vice Presidente, del Segretario e del Tesoriere
Art. 14 – Diritto di voto - Ogni partecipante all’Assemblea ha diritto ad un solo voto. In caso di parità prevarrà il voto espresso dal Presidente.

Art. 15 – Delega - Ogni Socio può farsi rappresentare in Assemblea da un altro Socio, per mezzo di delega scritta. Un Socio  può essere portatore di una sola delega.
Art. 16 – Convocazione – L’Assemblea è convocata mediante avviso affisso all’albo dell’Associazione presso la Sede della stessa almeno 8 gg. prima della data stabilita. L'avviso deve indicare: giorno, ora e luogo della riunione e le materie da trattare.

Art. 17 – Validità assembleare - L’Assemblea Ordinaria e quella Straordinaria sono valide, in prima convocazione, con la presenza della maggioranza dei Soci. Trascorsa un’ora dalla prima convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita, in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei Soci presenti. Le deliberazioni dell’Assemblea sono assunte a maggioranza di voti. Fanno eccezione i casi espressamente indicati nel presente Statuto.

Art. 18 – Consiglio Direttivo – È composto da un minimo di due Membri fino ad un massimo di sette, eletti dall’Assemblea Straordinaria. Ne fanno parte di diritto i Soci Fondatori. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza.

Art. 19 – Compiti del Consiglio Direttivo - Sono compiti esclusivi del Consiglio Direttivo:
1. provvedere all’attuazione delle decisioni prese dall’Assemblea;
2. redigere, nel rispetto dei principi fondamentali dello Statuto, gli eventuali regolamenti;

3. proporre eventuali modifiche allo Statuto e ai Regolamenti;

4. determinare l’importo delle quote associative annuali, fissandone altresì le modalità di pagamento;

5. curare l’ordinaria amministrazione e la straordinaria amministrazione;

6. attuare le finalità previste dallo Statuto.

Il componente del Consiglio Direttivo che non partecipi a tre riunioni consecutive del Consiglio senza giustificato motivo di legittimo impedimento può essere sollevato dall’incarico dal Presidente. Qualora venisse a mancare il numero minimo di Consiglieri o il Presidente o il Vice Presidente o il Segretario o il Tesoriere, il Consiglio Direttivo provvederà alla sostituzione tramite nomina diretta. I Soci così eletti resteranno in carica fino alla scadenza del mandato.

Art. 20 – Convocazione Consiglio Direttivo - Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta ne sia fatta richiesta da almeno uno dei suoi membri, senza formalità. Il Consiglio Direttivo può deliberare solo con la presenza della maggioranza dei suoi membri. Le deliberazioni sono validamente assunte a maggioranza di voti. Fanno eccezione i casi espressamente indicati nel presente statuto. Non sono ammesse deleghe.
Art. 21 – Presidente - Il Presidente, per delega del Consiglio Direttivo, dirige l’Associazione e ne è il legale rappresentante. Il Presidente uscente è tenuto a fornire le consegne organizzative, finanziarie e patrimoniali al nuovo Presidente entro 20 gg. dall’elezione di quest’ultimo. Tali consegne devono risultare da apposito verbale che deve essere portato a conoscenza del Consiglio Direttivo alla prima riunione utile. 

Art. 22 – Vice Presidente - Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in quelle mansioni per le quali venga espressamente delegato.

Art. 23 – Segretario - Il Segretario dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio Direttivo, redige i verbali delle riunioni, attende alla corrispondenza.
Art. 24 – Tesoriere - Il Tesoriere cura la tenuta dei libri contabili, si occupa delle riscossioni e dei pagamenti da effettuarsi previo mandato del Consiglio Direttivo; Redige il bilancio preventivo ed il rendiconto economico e finanziario da sottoporre all’Assemblea; Conserva aggiornata l’anagrafica dei soci.

Art. 25 – Mandato - Il mandato termina con lo scadere dell’anno sociale, salvo che negli atti di nomina non sia indicato diversamente. Il mandato può essere revocato con voto unanime dei Soci, appositamente riuniti in Assemblea Straordinaria. Il mandato può essere revocato dal Consiglio Direttivo, a maggioranza dei voti, qualora l’operato del Socio rischi di causare un danno patrimoniale e/o di immagine all’Associazione. Durante l’Assemblea per la revoca del mandato, il Socio potrà presenziare senza diritto di voto. Per i provvedimenti di revoca del mandato è necessaria, in ogni caso, la presenza unanime dei Membri del Consiglio Direttivo.

Art. 26 – Incompatibilità ed esclusioni - Non possono essere chiamati a ricoprire cariche sociali:
1 coloro che non siano cittadini italiani o comunitari e maggiorenni
2 i componenti di Consigli Direttivi di altre associazioni 
3 coloro che abbiano riportato condanne penali 
4 coloro che abbiano subito squalifiche o inibizioni complessivamente superiori ad 1 anno inflitte dal CONI o da una Federazione Sportiva.

Art. 27 – Anno sociale - L’anno sociale e l’esercizio finanziario iniziano il 1° gennaio e terminano il 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 28 – Patrimonio de Entrate - I mezzi finanziari sono costituiti dalle quote associative, dai contributi di enti ed associazioni, dalle elargizioni liberali di Soci e terzi in genere e dai proventi delle varie attività organizzate dalla Associazione. In nessun caso i proventi delle attività sociali potranno essere divisi tra gli Associati. Tutti gli incarichi sociali si intendono a titolo gratuito. In relazione a specifici incarichi potranno essere rimborsate le spese vive sostenute per l’espletamento della mansione, volontariamente e gratuitamente assolta. Il Presidente ed il Consiglio Direttivo sono responsabili del buon andamento finanziario, rispondono in proprio delle eventuali spese straordinarie non preventivate nel bilancio o non approvate successivamente come variazioni allo stesso, rispondono personalmente e solidalmente verso i terzi, in caso di insufficienza sociale, per le obbligazioni sociali. Gli altri Soci, per patto espresso, non assumono tale obbligo. 

Art. 29 – Trasformazione - Il Consiglio Direttivo potrà, a maggioranza qualificata, deliberare la trasformazione dell’Associazione in società di capitali, anche per gli effetti di cui alla legge 18.2.1983 n°. 50.

Art. 30 – Scioglimento – Per lo scioglimento dell’Associazione è necessaria la convocazione di una Assemblea Straordinaria ad hoc, cui partecipi almeno il 75% degli aventi diritto al voto. In seconda convocazione il voto sarà valido qualunque sia il numero di soci presenti. Per lo scioglimento è necessario il voto unanime dei presenti. L’assemblea, all’atto di scioglimento dell’Associazione, delibererà in merito alla destinazione dell’eventuale residuo attivo del patrimonio dell’Associazione. La destinazione del patrimonio residuo avverrà a favore di altra associazione che persegua finalità analoghe ovvero ai fini di pubblica utilità, fatta salva diversa destinazione imposta dalla legge.

Art. 31 – Clausola Compromissoria - Tutte le controversie insorgenti tra l’associazione ed i soci medesimi saranno devolute all’esclusiva competenza di un Collegio Arbitrale composto da n°. 3 arbitri due dei quali nominati dalle parti ed il terzo, con funzioni di Presidente, dagli arbitri così designati o, in difetto, dal Presidente del Tribunale di Civitavecchia. La parte che vorrà sottoporre la questione al Collegio Arbitrale dovrà comunicarlo all’altra con lettera raccomandata da inviarsi entro il termine perentorio di 20 gg. dalla data dell’evento originante la controversia, ovvero dalla data in cui la parte che ritiene di aver subito il pregiudizio ne sia venuta a conoscenza, indicando pure il nominativo del proprio arbitro. L’altra parte dovrà nominare il proprio arbitro entro il successivo termine perentorio di 20 gg. dal ricevimento della raccomandata di cui al precedente punto ed in difetto l’arbitro sarà nominato, su richiesta della parte che ha promosso l’arbitrato, dal Presidente o, in difetto, dal Presidente del Tribunale di Civitavecchia. L’arbitrato avrà sede in Civitavecchia ed il Collegio giudicherà ed adotterà il lodo con la massima libertà di forma dovendosi considerare ad ogni effetto, come irrituale.
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